
nColon iali . L'Ice promette di affrontare il problema stoccaggi

Prezzi del caffè
mai così depressi
negli ultimi 4 anni
Boom di produzione per arabica e robusta

Arabica Robusta
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Sissi Bellomo
Nulla sembra in grado di ar-

restare la discesa delle quotazio-
ni del caffe. Non c'è riuscita l'epi-
demia di roya, fungo che da mesi
sta devastando le piantagioni
centroamericane, né ha avuto ef-
fetto la risalita del real, che se-
condo alcuni analisti avrebbe do-
vuto frenare le esportazioni del
Brasile. Persino la caduta delle
scorte nei magazzini di Borsa -
particolarmente accentuata nel
caso del caffè robusta- ha lascia-
to indifferente i mercati dei futu-
res: il robusta, scambiato al Liffe,
è sceso di recente a livelli che
nontoccava dal 2010 (1.582 dolla-
ri per tonnellata), mentre la va-
rietà arabica è ai minimi da oltre
4 anni (110,30 cents per libbra ie-
ri in chiusura).

La discesa dei prezzi non è un
fatto estemporaneo. Il calo pro-
segue graduale e inesorabile dal
2010 - tre anni di fila di ribassi,
una serie negativa che non si ve-
rificava dal 1993 - e non sembra
prossimo a interrompersi. Per
l'arabica in particolare gli anali-
sti di Macquarienon intravvedo
no una ripresa fino al 2015, quelli
di Goldman Sachs nei giorni
scorsi hanno tagliato del 7,7% le
previsioni sul prezzo, che orave-
dono fermo a 1,20 $ atre, sei e do-
dici mesi. Un target che appare
comunque ottimista rispetto ai
livelli attuali.

Nonostante la roya, l'offerta
di caffè è abbondante e in questo

periodo ci sono quantità impor-
tanti in arrivo sul mercato. Ac-
canto al Brasile, che ha concluso
un raccolto da primato per esse-
re in un'annata «debole», c'è la
produzione colombiana, che ha
messo a segno un eccezionale re-
cupero dopo una serie di stagio-
ni disastrose: il suo raccolto di
arabica, che era calato a7,7milio-
ni di sacchi da 6o kg due anni fa,
è risalito a 9,9 milioni nel 2012-13
e potrebbe raggiungere 12 milio-
ni di sacchi in questa stagione. Il
boom di produzione riguarda an-
che il robusta, grazie al Vietnam
che sta raccogliendo, secondo le
stime, 29 milioni di sacchi (con-
tro i 25 milioni dell'anno scorso).

Trarobusta e arabicalaprodu-
zione 2013-14 supererài consumi
di 4,6 milioni di sacchi da 6o kg
secondo il dipartimento per
l'Agricoltura statunitense
(Usda): un surplus che segue
quello da ben io milioni di sacchi
stimato per la stagione appena
conclusa e che porterà le scorte
globali a 30,53 milioni di sacchi,
un record dá cinque anni.
L'Usda si riferisce comunque

agli stoccaggi in mano a produt-
torie consumatori. Quelli delLif-
fe si stanno infatti svuotando:
dall'inizio dell'anno gli stock so-
no quasi dimezzati a5.6i5tonnel-
late. Non c'è interesse a conse-
gnare robusta in Borsa, perché
sul mercato fisico i prezzi sono
più elevati. Ma forse c'è anche
qualche problema in più.

Come per il London Metal
Exchange, anche per il Liffe la
gestione dei magazzini sta di-
ventando oggetto di polemiche.
Le difficoltà denunciate sono
tuttavia solo in parte simili a
quelle che affliggono gliutilizza-
tori di metalli: per il caffè non
c'è un'accumulazione a fmi spe-
culativi, quanto piuttosto una
modulazione delle tariffe di cu-
stodia che sembrerebbe scorag-
giare l'utilizzo dei magazzini di
borsa. Il direttore operativo
dell'Ice, Ben Jackson, ha pro-
messo che affronteràla questio-
ne a breve, non appena verrà
completata l'acquisizione delle
operazioni del Liffe relative a
caffè, cacao e zucchero.
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